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RIASSUNTO 

Dopo una breve storia elci mctocl'i oggi usati per combattere In L eptinotarsa .
1 . l 1· . . f . . F . . . Il I . 'ecem. lineata, )';\. n co rc a g 1 csper1111e nt1 atti 1n 'rancia e m e gto con cnlciocianaruide 

E I. ·r . . l . . . . I' cou. tro questo insetto. g 1 n en scc poi e c1 suoi esperuueut1 atti nel 191!8 e nel 
1951 . I . I b con calciocianamiclc in polvere su piante mo to 111 estate e ene asciutte con ristiltot' t . . 

' "I O t11n1 
(90% cli mortaliti1) con dosi diverse, anche ridotte a K g. 7,5 per ettaro. 

RÉSUME 

Après une brèvc histoÌl'e cles méthodes aujourcl'hui u sagées contre Leptinotarsa clc. 
co111li11eata, l'A. rnppclle Ics essn is accomplis en France et en Belgique avcc cyanamicle 
de chaux contre cet inscctc. Ensnite il refère sur ses essais du 1948 et 1951 avec cynua. 
midc dc chalLx sur cles plnntes très infestées et hien · sèches, avec très bons r ésultats (mor. 
talité 90%) en employnnt des doscs clivcrscs, aussi réduites à 7,5 Kilos par héctnr. 

SUMMARY 

Aftcr a short history of thc methods now usecl in the fìght ngainst Leptinotcrrsa cle. 
ce111li11cata, the A. recalls the experimcnts made againsl this insect in France :md in Be]. 
gimn by calcium cyanamiclc. Aftenvards hi says nbout some experiments by himsclf mn-
cle on \"Cry infcstecl and well clry plnnts' by using c:ùcium cy:mamicle powcler, in diHerent 
closes ; tbc rcsults werc cxcellcnt (90% of mortality), also when the cl'ose was very smnll 
(7,5% Kilos per hcctarc). 

GlORGIO I>OMENICHlNJ 

Parassiti e iperpara.ssitì di Pseudococcus cifri Risso 
m Italia e nel Perù 

PARASSITI E IPERP ARASSITI 
DI PSEUDOCOCCUS CITRI IN ITALIA 

Lo Pseudococcus citri è distribuito in tutte le regioni della Terra 
e le sue infestazioni causano danni diretti (per i succhi che vengono 
sottratti alla pianta) e indiretti (per la melata che favori sce lo svi· 
!up.po delle fumaggini) alle parti epigee, e talvolta anche a quelle 
ipogee, di molte piante coltivate. Tra queste vanno ricordate quelle 
degli agrumi, della vite, del cotone. 

L'importanza economica di questo Pseudococdno è notevole ; i 
mezzi chimici e le pratiche agrarie per combatterlo sono scarsamente 
efficaci. Durante l'inverno lo Psezulococcus sverna sotto le corteccie 
delle piante, sulle radici nel terreno (nei Paesi caldi), nelle anfrat-
tuosità dei pali di soslegno e nei nascondigli più impensati per cui 
11on è possihile raggiungerlo con gli insetticidi. Quando, dnrante 
l'estate, lo Pseudococcus .pullula stille foglie, sui rami e sui frutti, 
la secrez.ione cerosa di cui è rivestito lo protegge dai trattamenti 
chimici: anche gli insetticidi dotati di grande potere adesivo e ba-
gnante non riescono a ricoprire ed uccidere le ninfe femmine e le 
femmine adulte che più sono difese dalla cera. 

Importanti applicazioni potranno avere gli insetticidi sistem1c1 
i quali pare che climJo bnoni rirnltati di efficacia contro lo Pseudo-
coccztS senza ucciderne i parassiti. Su questo argomento è però ne-
cessaria una ben precisa s.perimeutaz.ione. L'ospit~, dopo il_ m_ome°:t~ 
della parassitizzazione, cessa di nutrirsi. Quindi i velem s1stemic~ 
potranno uccidere solo o]i individui non parassi tizzaLi, mentre quelh 
parassitizzati sopravviv:no ai veleni sistemici, e resta assic1~·ato lo 
sfarfallamento dei parassiti. E' l'effetto più pienamente utile per 
l'agricoltura. 

L P ud · · a 11n gra11 numero di. nemici en-o se ococcus citri annoverc ~ 

tomofagi, sopratulto Calcididi endofagi, pertinenti ai generi Lepto-
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mast,idea l\forcet, Anagyru.s How., Aenasiu.s Walk., Leptomastix 
Focrst. , Coccoplwgus "\\;Test. , T etracuemus \Valle, Pseiiclaphyciis Claus., 
Acerophagus Smith, Waterstonia Mercet, Ericydnus Walk. , ecc. 

In Italia sono conosciuLi solo la Leptomastidea abnonnis Gir. 
e l'A1/)(lgyru.s pseudococci Gir. che GmAULT descrisse nel 1915 della 
Sicilia. STLVESTlH cita inoltre l'Anagyrus greeni How. descritto per 
l'isola di Ceylon, ma non sappiamo chi abbia fallo la determinazione 
cli questa specie. Osservando la fi gura dell' Anagyrus che il S1LVESTlU 
pubblicò (1) siamo portati a pensare c11e si tratti piultosto dell'A. 
pseudococci. 

lnfaui nel!' A. greeni gli articoli del funicolo sono lunghi l ,] / 2 
volte la lunghezza dcl pedicello, menlre nella figura gli al"licoli sono 
·tutti più corti del pedicello. 

PARASSITI 
ENCYR1'1DAE 

Anagyrus pse1ulococci Girault 

(Sin. Epidinocarsis pseudococci Gir. · Entom., Vol. XLVIIT, pag. 185, 
1916). 
Queslo parassiLa, endofago dello Pseudococcus citri, è conosciuto 

nel Sud America, nell'Algeria e nell'Argentina; fu diffuso in Cali-
fornia nel 1915. . 

Uovo .. L'uovo ovarico, completamente sviluppato, ha la forma 
di un pisLil1o ingrossalo agli estremi ed alquanto assottigliato nel 
mezzo; la sua hmghezza massima è di mm. 0,36 e la sua larghezza 
massima di mm. 0,08. 

Il corion è liscio lucido e bianco; la zona mediana o peduncolo, 
slrozzata, è trasparente e lascia intravedere, all'attacco con la zona 
posteriore, una massa spugnosa. 

Il SILVESTRI chiama le uova che hanno questa struttura uova 
tmcheate. Infatti l'uovo deposto, immerso nel lactmoma della vit· 
tima, e la larva che nascerà dall'uovo stesso, r espirano attraverso il 
veduncolo di cui una estremità resta fuori dal corpo dell'ospite ad 
assorbire v er osmosi l'ossigeno dall'aria. 

Uova presenti negli ovarioli dopo sei giorni dallo sfarfalla-
mento: 11-14. 

(1 l SILvEs1111 F. · Conipendio di E11to111ologia applicata _ Voi. I , p. 168, P ortici, 1939. 
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Nella ovideposizione la nart . 
• • I."' e anlenore rot d . e si ragggrmza percbè l'ooplasm on cggiante si svuota ' a scorre attr I n ella zona posteriore. ' ' averso a zona mediana 

'-..... _ ... -- ·. ,, . . ... ~ 

3 

' ' I 

' 

Fig. I - A11agyr11s d - G' cl I p seu ococci u. - 1, Larva matura vista dal dorso - 2, )a stc•~a 
a ventre - 3 cnpo l li I . I • e e a arva v 1sto ora mente. - 4, Larva matura vista eia! ventre. 

~edue le zone an teriore e mGdiai~ restano come sottili ap-
penchci fuori del 1 Il . . L' 1 

1 
corpo e e a v1Ltuna. uovo e C{lOsto senza Ileclun· 

co o ' I ' , e ungo mm. 0,24 e largo mm. 0,09. 

di 1.ARVA MATURA Wig. I) . · E' tozza, bianca, completamente priva 
peh e setole. Ha tredid segmenti oltre il capo. 



- 160 -

·1'ore fornito di 6 coppie di . sens1'lt1· 
I ·1 I I bro super 11 capo 1:t 1 a J I ilinizzate, leggermente arcuate e . 1 .. libole sono cl . . ' oi1 

circolari. e m.inc Il I inari sono sporgenti, ricoprono · 
I' . Le wasce e, am ' . l' . . . iu apice acuto. . 0 fornite ciascuna e 1 5 sens1lh, chspost' 

il lablJro infenore c son , . · . a· 9 · . . i 
parte Il istema tracheale e fornito I pma di stig111i 
come nella fio-, I, 3. s · 1' Gl ' lt" · 3 · ' ? . uo acldomma 1. 1 u mn segmenti sono 
uno dei quali Lorac1co e o ' . . l I 

. . l' 1, . serrmento aclcloinrna e porta ateralmente 
molto accorciali; ot .ivo 0 . • 

due protuberanze mammellonari. Lunghezza mm. 2,2, larghezza 

mm. 1,4. . · I f · 1 
P UPA . • Nella pupa si può ~ià d~stmgnere . a ~mmi~a e al ma-

schio: è cli forma consuela, ma si pno notare m lati clell addome la 
spoglia larvale ·c il meconio, quest'ultimo a forma cli ~iccole pallot-
tole schiacciate, cli colore testaceo. La pupa della femmma, dapprima 
di un bianco lauiginoso, si tinge cli color giallo ruggine sugli occhi, 
sugli ocelli, su.Ile mandibole (prima sull' apice dei denti); si colorano 
quindi il reslo del capo, il torace e gli uriti. 

Nella pupa del maschio la colorazione invece che giallo-ruggine, 
è bruna. 

AmJLTO. · Per la descrizione rimandiamo allo studio sulla va· 
riabili1à cl cll'Anagyrns pseudococci, di prossima pubblicazione. 

ETOLOGIA E D ECOLOGIA. - Dopo 4-5 giorni dallo sfarfallamento, 
la femmina vieue fecondala. Il maschio le si avvicina e le sale sul 
dorso: pone le zampe anteriori sul capo della femmina, con i tarsi 
appoggiati sulla faccia, e le zampe medie e posteriori sul dorso della 
femmina stessa. La femmina cerca di scacciarlo girandosi su sè 
stessa e alzando le zampe posteriori cerca di liberarsene con brmcbi 
colpi alle zampe di esso, ma il maschio, facendo vibrare le proprie 
antenne, accarezza a lralti quelle della femmina che. resta infiue 
immobile. Allora il maschio abbassa l'addome e introduce il pene 
nella. vulva dell_a fe~nrnina. L'accoppiamento dura pochi n:Unnti se· 
conch. Il maschio viene scacciato e · ·1 h" h 1 f ' na 

• • • • e ( sia i masc 10 c e a emn11 
restano v1c1m nnmobili Jler h " . . . . . ' parecc i minuti, con le antenne pure 
1mmob1h, tenute alzate in posizio . l , . ne vert1ca e. 

Dopo l accoppiamento la femmina si' cl' l l · · della vii· · l . ' a a a ricerca , 
t1ma: e antenne vibrano verso l' lt 1 1 . · l · a· . a o, a e estra e la "lmstra a te1n• 
trvamente con movimenti rn li] ' · . I ~ . 
b ·1 d l e I ( issJmJ; ta ora si ferma restando m101°· 

I e ten en o e an tenn l ' ' · e a zate verso l'alto ·, b dell'altra o l' · f I ' . , , una p1u assa , c n g 1 scapi og 1acei a contatto . ' , come in posiz.ione d'ascolto. 
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Avvistata· una ninfa femmina o un·a femmina adulta dello Pseu. 
dococcus, le si avvicina e le tasta a lungo gli miti con l'estremità delle 
antenne. Se lo Pseudococcus fa qualche movimento brusco l'Ana. 
gyrus si ritira iiUJ)auriLo o resta immobile con le antenne tenute nella 
posizione descrilta sopra. Poi riprende a tastare gli uriti della vit· 
tima e, se la scelta <è decisa', si volta con le spalle alla vittima, estrae 
l'ovopositore conficcandolo senza sforzo nell' addome dell'ospite sul 
}alo dorsale. Talvolta lo Pseudococcus riesce ad allontanarsi in tempo 
per evitare la ptmtura dell'Anngyrus e quest'tùtimo, che evidente· 
mente non v_ede d'ietro di sè, estroflette tutta la tererebra e spinge 
indietro l'addome per colpire la cocciniglia che ormai si è allonta-
nata. L'ovideposizione dura pochi secondi e l 'osservatore con il mi· 
croscopio binoculare può vedere per trasparenza attraverso gli ul-
timi uriti, distesi nell'operazione, l'uovo affluii-e, quasi gorgogliando, 
nell'ovopositore. Nell' attimo stesso in cui l'uovo penetra nella vit-
tima, esce dal dorso di questa una grossa goccia di liq11ido di natura 
imprecisata. 

Gli Pseudococcus nei quali è stato deposto da .poco tempo l'uovo 
cfell'AJw.gyrus si muovono faticosamente ·e, se vengono rovesciati 
sul dorso, non reagiscono agilmente come quelli sani, i quali piegano 
il corpo ad arco e si raddrizzano: i loro movimenti sono torpidi e 
sono scossi da tremolii. In pochi giorni con Io svilupparsi della larva 
endofaga, restano immobilizzati e si gonfiano fino ad assumere la 
forma di tm pupario di dittero. Entro otto giorni dalla schiusura 
dell'uovo ospite, lo Pseudococcns è ridotto · al solo dermascheletro in· 
durito e disseccato. 

. Nell'interno si trova la larva dell'Anagyru.s che, esptùso il me· 
conio due o tre oforni dopo (in estate) si trasforma in .pupa. La 

' o . 
ninfosi si svolge · in 5-6 giorni. L'adulto dopo 12-24 ore di perma: 
nenza n ell'interno del « pupario » pratica lateralmente ad uno dei 
poli un foro circolare ed esce all'aperto. 

In estate, dal1a deposizione dell'uovo allo stadio adulto, trascor-

rono 18 giorni. . . . . 
L'Anagyrus sverna a11o stadio di larva 1mm~tura. Nei_ pr1m1 tre 

stadi la larva è metapneustica, a~ quarto stad10 essa diventa pe-

ripneustica. . . . 
In aprile si hanno le ~rim: l~rve m_att~re, m maggio le p:ime 

ninfe ed i primi adulti. Gh ult1m1 adulti si hanno alla fine d1 ot· 
obre, epoca dell'ul lima ovideposizione; perciò da maggio ad ottobre 
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d · . ] 11 0 ..,e11erazioni. Gli adulti, sia la fe1u. 
si f)Ossono avere a sei .1c o o fil' . 1· . . 

. . ] · 0 notevolmente foto 1 1 e s1 a imentano di m111a che il masc uo, son I 
1. · .i · 1 erini La femmina dell' Anagyrus depone e uova 0 su 
lCjlll( I ZllCC l • • • p d .. " l 
. f 1. [ · femmine adulte eh seu ococcus cit1 i, c 1e 11011 mir e e 1 . ermrnne o su . 

h . · · ] )O ·i·e 0 111 .-1 ciò assm raramente, quando hanno anno inrzrnlo a e CI r , , • ,, 
deposto poche nova o al più una qirnraut.in~. 

· ] 11 · e os1ssrme osservazioni, le fem. A quanto risulta e a e mre nnm r . , . 
mine mature parnssitizzate uon depongono piu uova ma nescono 
olo a secernere il groviglio cli filam enti cerosi che usuahnente serve 

l C., t' t J. ce lm caso evidente cli castra· rli ricettacolo al e nova. 10 cos 1 u s 
zione parassitaria. . . . . 

L'A 11agyrns pseudococci è perciò agranamente ut1hsstmo. Nel 
Luo-Jio del 1950 nel frutt eto Tudini a San Francesco di Desenzano, 

o . . . 
abbiamo constatato ch e il 42 % degli Pseudococcim era parassrt1zzato 
da qneslo Encirti110. In alcuni vigneti della regiorie del Garda dove 
l'equilibrio biologico nou è stato rnai tnrbato da trattamen6 inset-
ticicli, lo Pseudococcus citri è tenuto a freno e provoca danni quasi 
ius:guifìcanti. Da ricerche effettuale abbiamo · constato che il merito 
spena alI'Anag)'l'llS ed a pochi predatori del genere Chrysopa (Neur. 
Chrysopiclae), Scymnus e Sidis (Col. Scyrnninae). Tuttavia, quando 
lo Pseudococcus, o per trallamenli insellicidi rivolti contro altri in· 
setti , o per il prevalere degli iperparassiti, o per ragioni non sempre 
controllabili prende il sopravvento, l ' infes tazione si diffonde con la 
violenza del grande numero. 

Leptomastidea ab11011nis Girault 

(ParaleptonurstÌ;\: abnormis Gir. · Entom., Voi. XLVIII, pag. 184, 1916) 

. . Qllesto Encirtino è parassita in·ìmario endofago di Pseudococcus 
Clll'l . 

Fn descritto da GllL\ ULT da alcuni esemplari raccolti in Sicilia; 
Tri\n~EHL\K~- (l) lo ritiene pressochè cosmopolita e ricorda che questa 
~pcci e .era ~ 1 a presente negli Stati Uniti prima della sua introduzio1Je 
]Jl Cahforma dalla Sicilia. p \O'LI la tr·ov' . d' t . ]' s R ' / • o nei Jll orni e 1 • an eino. 
In Lombardia, pur avendo inda o-·110 su 1 1 · · i· p 
l . . ' o ' 1 umerose popo az10m e 1 seu· 
e ococcus 111 vane località n 11 · · 

, on ne al llamo mm constatata la presenza. 

(I ) TintnEnLAKE R H Ob . · 
H , · . · ser vat1011 011 t lic sourccs f II · · E 'd P e a\\ · Soc., IV, No. r, p. 183 . Giugno 1919. o · mva1.um • 11cyrtz ae • ro · 
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IPERP ARASSITI 
THYSANIDAE 

Thyscmus elongatus Gir. 

Neosigniphora elongata Gir .. Psyche, Vol. XXIII, pag. 41, 1916. 

Thysanus elongatus Gir. - Univ. Calif. publ. Ent., Vol. III, n. 2, 
pag. 24·6, 1924. 

La seconda specie del genere Thysanus r accolta da me in Italia 
è il Thysanus elongatus conosciuto prima d'ora solo negli Stati Uniti 
dove si trova come parassita secondario dello Pseudococcus mw·itimus 
Ehrhorn (1). 

SrLVFSTRI riclescrisse, segnalandolo per l'Italia, il Thysanus c1ter 
Walk, avendolo ottenuto da femmine immature di Aspicliotus ostreae. 
f ormi.s Curt. 

FEMMINA. - Lunghezza mm. 0,781; cor.po nero: brunastro, lucido; 
antenne brunastre ; ali anteriori offuscate, tranne una zona quasi ja-
lina alla base e mm larga fascia jalina che parte dal bordo anteriore, 
all' altezza della nervatura stigmatica, e termina al bordo posteriore; 
ali posteriori lievemente offusca le nella metà distale. Zampe nere con 
i tarsi color bianco-giallino, quelli distali bruni. 

Il capo è poco meno largo del torace il quale è l egg.e~m~nte co~­

ve.sso; l'addome è più hmgo del capo e del torace lWJtJ, l ovoposi-
tore e .la sua guaina sono leggermente sporgenti. 

Per i caratteri del capo, delle appendici boccali, delle antenne, 
delle ali, delle zampe vedere la fig. Il. . . . . . . 

Nell'antenna ·la clava si presenta, a seconda degli mchv1dm, di 
·lunghezza proporzionale, rispetto alla lunghezza ~lello scapo. e del 
corpo, notevolmente variabile. TIMBERJ,,~KE, cl~gh es~mplan della 
e l 'f · cl' clie i tarsi sono serripre o-rnllastn ma chventano offu-a 1 on1ia, ice • o . . . 

· lJ' · T.r·a ali esem11lari da noi osservati, alcum hanno 1 scat1 a apice. • o . 
· · 1 · e le estr·emià non offuscate, 11er quanto la maggioranza tarSl InCO OrJ e 

conisponda ai caratteri citati sopra. 
MASCHIO .• Simile alla femmina, ma cli forma più tozza e con 

(1. Nel dubbio sulla iclentitù clclh specie ecl in mancanza· cl! mntcrial~ cl~ confronto 
-Lb ' ). · · 10 • I clotl G u1 \N ciel Musco cli Washington molti escmplun cl1 Tliysanw 
UJJ rnn10 invia u • ' ' . • 

ccl egli ci ha gentilmente clato In diagnosi clelln specie. 



· · 1 e con tre soli ane11i (Fig. II, 11) (I). la clnva delle antenne prn nnga . . 
Le zampe sono brune, più chiare su1 tarsi. 

Fii;. li - Thysa1111s clongatus Gir., adulto - I, ala mtleriore - 2, ab posteriore -
3, nnlcnnn dclh femmina - 4, 5, 6 zampe del I' 2' 3, paio (femmina) - 7, com-
P!csso ~naxillo-labialc - 8, labbro superiore _ 9, palato - }(}, capo della femmina 
\'ISlo cli fronte (sono slalc estraile le mandibole) - Il antenna del maschio - 12, 
pupa vista dal dorso - 13, pupa vista dal ventre. ' 

. (1). ?li anelli dell'antenna dcl maschio del genere T ysa1111s Walker secondo lu 
~ulcscriz.•on? dcl Silvestri · dovrebbero essere 4; Timherlnke dice di avere esaminalo 
1 nif·schi di 1

•
110ltc specie d.i quésto genere e che tutte possiedono le :antenne con tre 

ane 1
• Certo e che nel Thysanus elongatus il maschio ha le antenne co.n tre anelli. 
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ETOLOGIA. - Ottenemmo molti individui cli Thysanus el01i,,atus 
da ninfe femmine e femmine adulLe di Pseudococcus cilri pa;assi-
tizzate da Anagyrus pseudococci, raccolte nel Maggio del 1950 nel 
vigneto Turlini di Sau Francesco di Rivoltella (Desenzano ) e, più 
tarcli, ne11e zone collinari nei di11torni di Descnzano. Effettuammo in 
seguito l'a11evamento del Thysanus in laboratorio, sempre 5~1 fem-
mine di Pseudococcus citri parnssitizzate dall'Anagyrus pseudococci. 
Il Thysanus elongatzts parassi Lizza I' An(lgyrus pseudococci quando 
quest'ultimo è larva matura o ninfa ccl ·ha già provocato la morte 
de11o Pseudococcus. 

L'ovideposizione da parte della femmina del Thvs(lnus riesce 
laboriosa perchè il dermascheletro dello Pseudococcus . che contiene 
la larva endofaga o la ninfa dell'Anagyrus è disseccato e as ai indu-
rito. Il Thysanus deve quindi eser citare un notevole sforzo per per-
forare colla terebra lo Pseudococcus. 

Il comportamento del Thysanus elongatus, in Italia, presenta 
differenze da quello osservato negli Stati Uniti. Mentre infatti in 
California depone fino a 4 o 5 uova in ogni Pseuclococcus ed il 
periodo .di ciascuna deposizione si prolunga fino ad 82 minuti, in 
Lombardia la femmina depone un solo uovo per ogni ospite e la ov1-
deposiz.ione si protrae per soli 6-10 minuli. 

L'uovo impiega alcuni giorni per schiudere (da 3 a 5 alla fine 
di maggio ) . Le larve impiegano per giungere a maturità circa tre 
settimane. La ninfosi si prolunga per una diecina di giorni: la pig-
mentazione della ninfa inizia dagli ocelli, che si punteggiano di color 
rossiccio, e dal vertice della fronte che irnJJrunisce; quind i si pun-
t eggiano di rossiccio gli occhi e subito dopo si imbrunisce l' adclome, 
dorsalmente, ventralmente poi ; successivamente divengono scuri e 
poi neri il capo, il torace e gli abbozzi alari. 

La larva, appena schiusa (dall'uovo deposto dalla femmina s~1l 

dorso o sul ventre della larva o della ninfa di A11agyrus), comincia 
a succhiarne gli umori comportandosi da .parassita ectofago nei con-
fronti dell 'ospile (ma endofago dello Pseudococcus citri). Non man-
c11no tuttavia casi, per quanlo rari, in cui il Thysan~ si comporta 
prima come ectofago, e poi come endofago dell' Anagyrus, perforando 
ad un certo momento della propria vita larvale il tegumento della 
vittima ed entrando nel corpo della stessa. Ciò avviene soltanto quan-
do l'ospite è alla fine della ninfosi o già adulto. In que- to caso la 
larva del Thysanzis, terminalo di suggere l' emolinfa c: r costanle al 
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. 1 . ento chitiuizzato della vilt1ma, allarga que. foro praticato ne tegrnn . . . d 1 
I riJo della v1Uuua stessa pe1 an are a la ri-sto foro e penetra ne co ' . . . 1 . 

d 1 .1 N I corpo stesso dell ospite compie p. 01 a 111nfosi. cerca e c1 o. e I ll'A , 1. ] ]Lo esce dal corpo e e nagyrus attraverso Quando e e 1vennto ac n ' . . . . . . . . 
. d 11' hn"t IJer l 'rnrrresso. Prat1cato poi un foro cn·. il foro eserrmto a " • ' 0 . • • 

. 1 od . . . ] letro dello PsezUlococcus UCCISO ll1 pre~edenza colare ne e1 masc ie ' ' d 1 , 
fin 'ilmen te all aperto. La u Lo puo restare qual. dall' Anagyrus, esce 1 • 

Fii;. III - l , lnrva di Pachy11 e11ron coccorwn L. che paras itizza la prcpupa clel-
l'A11agyrus pseudococci entro il corpo clello Psemlococcus cilri del quale è stato aspor-
tato nel arie una parte dcl dermascheletro - 2, larva di Thysarms elongcrtus che paras-
titiz;òn una femmina adulta di .Anagyrus pseud~occi estrnlla dal corpo ucciso dello 
Psc11dococc11s. Qui la larva di Thys111111s i comporla da en<lofa:;a (so no tolte· ad arte le 
zampe medie clcll'A11agyrns). 

che giorno entro lo Pseudococcus e quindi, .Jiheratosi dalle spoglie 
ninfali e praticato, come si è detto, un foro nel tegumento dello 
Pse1Ldococcus, esce in libertà. 

Nel Maggio del 1950 la .percentuale cli Thysccnus usciti <la Pseu-
dococcus fù del 4%. Nel Settembre dello stesso anno, esaminando 
molte diecin~ di Psezulococcus parassitizzati da A1wgyrus raccolti 
nelJo stesso .vigneto, potemmo constatare che la percentuale sopra ci-
tata era sahta enormemente. Nella primavera del 1951 ben il 23 % 
dello 1Ps~ud~coccus risultò iperparassitizzato da Thysanus. 

1.1 Ma 11 1 hysanus può avere per ospite, o1Lre a11'Anagyrus, anche 
Pachyneuron co cl. cl · ccorznn, ivenen o in questo caso parassita ter-
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ziario. Abbiamo poluto osservare la larva dcl 'l'hysanus nutrirsi della 
larva o della ninfa dcl Pachyneuron solo in pochi casi, quando cioè 
la vittima non era slata ancora uccisa e ridotta a pochi resti irrico-
noscibili. 

Circa la nutrizione degli adulti possiamo dire che quando negli 
allevamenti di laboratorio somministrammo acqua o acqua zucche-
rata, i Thysanus se n e dimostra~ono avidi. Essi non rivelarono mai 
una particolare attrattiva per la luce, ma rivolsero tulla la loro at-
tenzione per lo studio dell'ambiente ch e li circondava. Posti in co-
muni provette cli vetro, chiuse da batuffolo di cotone, essi si mante-
nevano per luughe ore tra i filamenti del batuffolo, e, quando fu-
rono posti . su pezzetti di scorza legnosa di vile, dimostrarono spic-
cata prt>ferenza per le superfici ruvide. 

PTEROMALlDAE 

Pachyneuron coccormn L. 

Il SILVESTRI (1) ne ridescrissé l' adulto e ne descrisse l'uovo e 
la larva. Egli lo trovò parassita di Blastothrix sericea, Aphicus puncti-
pes (parassiti primari di Eulecaniwn, coryli) di Microt~rys lwwtus ~ 

Plwenodiscus aenezis (parassi ti primari di Spli:aeroleoanwm prunastn) 
e cli Microlerys nwsii (parassita primario di Philippia olea:)· . 

Noi abbiamo trovato il Pachyneuron coccorum parassi ta d1 larve 
e ninfe cli Awlwyrus pseudococci nella regione del Garda. Il Pachynell-

0 Jl d. 1· l · eh in april e si trasforma ron coccoru:rn sverna a o sta 10 e 1 ai va, e ' . . . 
in ujnfa, e alla fine di aprile-primi di maggio, in adulto. Alcun i giorm 
l 1 llascl.ta la femmina depone, perforando con la terebra lo ( opo a e ' e • • 1 l 
P l n Solo Uovo sul corpo della larva o della nmfa e e -seuc ococcus, u . 
l 'A . (2) A cli.sta· 11 za di 3-5 "iorni nasce la larva, la quale s1 nauyrus . e ,, o . . . 
fi 

0
1 . dell'osiJite e comincia subito a succhrnrne gh umori. ssa a co11po . . . . . . , 

La larva diviene matura en tro una diecma d1 giorm, m 1111 tempo :1~e 
·, b 1· tianto 1·1011 impieo-hi la larva maturn a lrasformars1 m p1u reve e I q • o 

adulto. 

Il L(lb. Zool. !!en. ngr . . Vol. Xlll . p . 110 · Portici. 1919. (1) SrLVESTnI F. · Ro · ~ 
I I · E · · I' ' t 1· - <lc11one 11iù <li un uovo sulla (2) Quando paras il izza g i a tn ; nctrlH 1 c 1 a 1, e .so 

stessa villirna. 
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Gl . ] lt" ] I Pachyneuron si dimostrano avidi di liquidi zucche. 
1 ac 11 1 e e . . · · h · .. E . d" t .,10· 0 ., 11che LUrn fotofiha sp1ccaL1ss1ma, c e fac1hnente rllll. • SSI IJllOS l, " .• 

. . 1 . ] ido rr]j adtilti entro una provetta eh vetro e ponendo SI nve a Ullroc LICCI · t> e • 

. "t' cl; C}UC~L'ultima verso una fonte di luce. Il Pachy. nna estremi a · · 
. . c]i'ri"'e la sua corsa verso la luce, ma, se nel frat. 11euron COCCO/ UTn t> e • 

· · d · J 800 l n in·ovetla esso mterrompe la sua corsa e si tempo, s1 grra 1 . • ' 

volta per dirigersi nuoviimenle verso la luce. . 
Come si è detto nelle osservaz:ioni sul Thysa_nu.s elongaius, il 

PacliJrneuron può essere parassiLizzalo dal Thysanide. 

PARASSITI E IPERPARASSITI 
DI PSEVDOCOCCUS CITRI NEL PERU' 

Nel "'ennaio 1951 il Prof. MASI volle affidarci per lo studio un t> 

gruppo di Imenolleri non determinati (in gran parte Calcididi) con-
servati in alcool, inviatigli dall' lng. Lamas, capo del Servizio Ento. 
mologico della Valle Carabyllo (Lima) (1). 

Alcuni tu]Jetti contenevano un certo numero di spoglie di Psezt. 
dococcus citri e P: maritimus dai quali erano sfarfallati alcune specie 
di EncirLidi dei quali diamo qui la descrizione. 

Gli altri Calcididi, del cui studio tratteremo in una prossima nota, 
li determiuammo come appartenenti ai gen eri Prospaltella Asbm. 
(2 specie), Anagyrus How., Pachyneuron Walk. (parassiti di Baccha 
sp. predatore di P. citri e maritimus) , Aclirysocmis Gir,, ecc. 

PARASSITI 

ENCYRTIDAE 

Ae11asius masii sp. n. 

FEMMINA (Fig. IV). · Ca.po visto di fronte (Fig. V, 3) poco plU 
largo 1/ 4· dell'altezza massima; il vertice della fronte largo poco 
meno cli 1/ 5 della largh<'zza del capo. File irre"'olari di infossature 
alveolari impresse sul capo scendono dagli ocentposteriori fin quasi 

(ll Dcsidòr-iamo rin nra ·a 1· . . . . 
. " t • " z .. re sen •Lamcnte 11 prof. MASI oltre cbe per la fìducin 1n 1101 11sposta anc 1c per 1[ suo r a· ] .11 • . . • . ' . 

sizionc l'amp ia biblionr lì • pl'~ •go . Cl 1 unnna~tì cons1gl10 e pe r averci messo a d1; pO· 
" a •a e mipo11ante coll cz1onc cli Calc iclidi in suo possesso. 
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. lati dei toruli ricoprendo lo spazio fra l'incavatur f · I li 
ai e e a accia e e " 
occhi. Ogni iufossatura porla al centro nn pelo argenteo. L'incavatu:a 
facciale è profonda, la~·ga alla base 1/ 3 della larghezza del capo, 
con il centro della faccrn, Lr~ le antenne, sollevalo un po' a gobba. 

I toruli delle antenne cl rsLano tra cli loro della distanza pari a 
due volte il diametro cli uno di essi. Ocelli a triangolo acuto. Occhi 
pubescenti. 

Fig. IV . Aenasi11s 11wsii sp. n. - Femmina. 

Antenna con scapo inferiormente assai espanso, fogliaceo (Fig. 
V, 5). 

:Misure proporzionali degli articoli delle antenne: sc;1po,_. lar-
ghezza 24, lunghezza 4.Q; pedicello 6 · 10; anello 5,5 · 0,6 ~ 1 articolo 
del funicolo, 2. 6; 2°, 6,5. 2; 3°, 8 · 2; 4°, 9 · 2,5; 5 , 11 · 2,5; 
6°, 15 . 5; clava, 23 - 34. fil a· 

l , . ·t c1'asct111 seumento 1-3 1 e I La c ava e tnsegmeutata e por a su o . 
6-7 sen silli lineari. Lo $Capo e gli articoli del funicolo portano nume· 
rose setole nere. 

l ·ta 5 setole sul bordo concavo. Il labbro Il c ipeo è sinuoso e .poi ' ] 
. , · d' ro e setole sul borc o an-supenore e r ettangolare, provVJsto I mune s . 

teriore (Fig. V, 2). Mandibole provviste di due dent1. cl ll 
. d 1 ito. a~celle separate a o Scutello poco più lungo e mcsosct ' e v • 

. d' . . arale tra eh loro da uno scutdlo con solchi quasi m 1sLrnt1 e sepc ' . 
. e della lar"'hezza di una di esse. spazio un po' maggior o 



- 170 -

Addome triangolare, più corto e più stretto del torace, provvfato 
ai margini laterali di lu11ghe g1:osse setole tes ~aceo-n erastre .. 

Ali (Fig. V, 1, 4) con la venatura ma~·~111ale lunga CJrca 1/ 3 
di quella postmarginale che è circa 1/ 3 piu corta della venatura 
stigmatica. 

Zampe medie e posteriori lunghe, ciò rappresenta un carattere 
assai raro in queslo gener e. 

. Fig. V • A enasius masii sp. n., femmina a dulta - I aln nnleriore - 2, parie anle-
r iore del capo con i loruli, il clipeo e il labbro superi~re - 3, cnpo vislo di fronle· 
(sono state e trnlle le mandibole) - 1~, pnrlicolare delle nervnlurc marginale, pos1mnr-
ginnle e stigmatica -:-- 5, nnlennn. 

Capo verde bleu lucente, m etallico; occhi color nocciola chiaro. 
Ai:t:m~e nero-brunastro eccetto una piccola macchia chiara all'estre-
m1la distale dello s . M 

1 
· 

capo. . esoscuto, sente lo e ascelle hleu scm·o se· 
taceo, con fini punte.,.aiattit·e l" · · 1· · · 1· l oo e con pe I ser1ce1 e 1spost1 lon!!ltnc ma -
mente. Tegule nere. Addome nero lucente. o 
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Mesoscuto e scutello ricoperti da una fine scul ,., . 
1 . . nlra retico ata a 

...-.aalie rotoncleggrnnt1 sul mesoscuto, cruasi ovali sul! 
1
.
1 

L ....,e o . . . · < o scute o. ·a 
cultura reticolata che ricopre 11 collare del pronoto . 

s . 1 . e un poco pm 
rrrossolana eh quel a del mesoscuto. Scutello con un lla 1 b 
o · . . 1. , sa e, reve, solco mediano long1Luc male. 

Mesoplenre con assai ~ne, longitudinale reticolazione, più fine 
di quella del prosterno, che e della stessa forma ma disposta in senso 
trasversale. Prosterno con una pronunciata ~arena longitudinale me-
diana. 

Addome ventralmente ricoperto da una reticolazione squm.ni-
forme piuttosto grossolana. 

Ali anteriori offuscatè di color marrone, amp:amente meno of-
fu scate, quasi jaline, all' apice. Ali posteriori jaline. 

Descrizione ottenuta da due femmine ; tipi nella collezione dell'A. 

OssERV AZIONI. - Nella chiave delle specie di COMPERE (1) que-
sta specie va posta dopo la caeruleus Brues dalla quale può essere 
facilmente distinta per la profonda incavalura facciale, lo scutello 
appena più lungo del m esoscu to, le mandibole bidentate. 

Distribuzione geogr afi ca : P erù. Valle Carabayllo (Rio Chili on ) . 
Parassita di Pseiulococcus citri e P. nwritinius. 

GRANDORIELLA gen. n. 

FEMMIN A (VI, VII ) .. Capo, visto dal dorso, a forma di menisco 
assai convesso, con il bordo occipitale aculo; visto di fronte, più 
largo che alto. Vertice della fronte largo approssimat~vamenL.e la met~ 
della larghezza del capo. Parte inferiore della faccia con mcavo di 
forma pressoch è semicir colare . .Ocelli a tri angolo oltus? . . l\'l~nclibole 
h · 1 I · Il · l " tt · r·t1"col1' IJalpi labiali d1 tre ar-ie entate ; pa pi m asce ari e 1 qua ro a , ' . . . _ .. 
· 1· A · · · Il 1· ea ocLtlare mferiore. filiformi , tico 1. ntenne 1nsente circa su a n1 , '· · . 

. 1. ll · .. orlo del primo articolo scapo lungo e soUJle, pec ice o assai pm c . . . 
·' ] ,,. cl laruo · f mucolo d1 sei del funicolo e non, o appena, pm nnoo 1e ' o ' .. 

· · l I l · Lti oh re due volte pm articoli cilindrici. decr escenl1 m ung 1ezza, u . . . 
l : d" - l' 0 1 JJÌÙ lunua dei due lÙtim1 un /)'hi che larah1 · clava . I tre artico 1, n 1 o 

o · e o ' . l I · .. l ·ao alh base arl'icoli del funicolo. Mesoscuto trapezo:c a e, assai pm ~1 0 ' e ll 
. . Il l I araine laterale ch stale ; asce e inferiore ch e lun .,.o · scute o or ato su m, o 

o ' 

. Enc •n icl Pnrnsitcs o[ l\lc3lybu~s . P nic. 
(1) CoMl'ERE H . - T he spccies of Aerwsws, > 

Hnw. En1. Soc., I X, No. 3, Semptemhcr 1937. 
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Il \ 11-5la di lalo la linea longitudinale mediana dello se t ll a cou la o. ' ' u e 0 
li (lei Proi)odco forma un angolo ottuso, essendo lo se . Il con q ne a : . . . . ·. , . nte 0 

I ~ i·o e con J'a1J1cc un poco uvolto ve1 so I alto rispetto al soprne ev.. . . e pro-
] elle ;, incli11ato verso 11 basso (Fig. VII, 5). Torace unifo poc eo v rme. 

mente pubescente. 
Propodeo molto ampio, percorso da solchi. Addome cortissi 

più corlo e !Jiù slr~Uo d~l lorace: il .ter~o .m:il~ . mo.lto lungo ~~: 
cnpaute qiws1 la m~ta dell addome) ed 1 cercO!cb s1tuat1 verso l'apice, 
Ipopigio non pronnnenLe. 

Fig. VI - Grandori.ella lamasi gen. n. sp. 11. - Femiuina. 

Ali ~io ho grandi, vena ture .molto lunghe e sottilissime; vena· 
tu_ra m~rgmale lunga metà della postmarginale, circa 1/ 3 m eno della 
sllgmat1ca. Zampe molto lunghe e sottili. · 

Color i metallici ; base dell'addome ampiamente giallo-ocraceo. 
Tipo: G_ra.ndoriella Ùtnwsi rnihi. 
Osservazioni· quest · · · I . · o genere e vwmo a genere Leptomastix e 

al crenere Heterolentoin ·· I h"' (1) D l . . . . · 0 
• v asax s n . a pr1mo s1 chff erenzia per 1 

cara~Len delle ali, del propodeo e dell'addome, dal secondo oltre che 
per 1 cara neri delle ali, per le mancl=bole bidentate anzichè 1riden· 
La Le. Il nuovo Gene. h . cl" . 

· 1 e a i versi caratteri della tribù Mirini. La 

{lj l s 1-1I1 TE1 - Tlie E . 
Tokio, 1928. -ncyrtmae o/ lapcm - Biùl. lmp. Agr. Exp. Stnt., Voi. ITI, n. 2, 

., 
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fornrn piuttosto f.'ingolare dell'addome l'iilo . . 
· d Il }' · 1 · ' pigio non prom· 

lcuni caratteri e e a 1, 1 co on metallici son . f . . •nenie, 
a . l . , ·o m att i pro · c1· 1 ii Mirini (alcum floma othylus e altri) T tt . . pn 1 a· 
cui cl I l . . u av1a in que-t t "b ' 

011 JJUÒ, secon o a c assificazione dell'Ashm I ~ a ri u 
n cl . . ea{ ' trovare posto ·1 
nnovo O'enere, aven o le mandibole bJdentate anzi I , "cl 1 

o .· .· d . . . , e le Lri entate e le tibie postenon con ue spc1 om anz1che uno solo. 
Questo genere possedendo caratteri delle Lr"l , E . 

. . . . i ) ll • ncyrtin i e Mi-
rini. presenta aspetti mteressant1 nella revisione del! 1 .

6 
. 

, · · 'd a c assi caz1one della Famiglia Encyrt1 ae. 

Grandoriella lamasi sp. n. 

_Cap_o visto di fronte (Fig .. VII, 4.) ,più larg~ che alto (73 : 65). 
Vertice della fronte largo quasi la meta della massima larrrhezza del 
capo. Ocelli a triangolo ottuso ; i posto·iori distano dal ma~gine occi-
pitale di una hmghezza quasi pari al loro diametro c sono quasi a 
contatto delle orbite (ma tale carattere è uu .poco variabile). Impres· 
sione facciale arrotondata, spazio fra i toru.li un poco in rilievo. 

Antenne (Fig. VII, 7) inserite su Ha linea oculare inferiore, fili-
formi; scapo lungo e so!tile; pedicello assai più corto del primo arti· 
colo del funicolo e non, o appena, più lungo che largo. Primo 
articolo del funicolo lungo due Lerzi dello scapo Oargo 4·, lungo 14), 
articoli successivi ~i larghezza appena crescente e derrescenti in lun-
ghezza. 

Clava trisegmentata, un poco più corta dei due ultimi articoli 
del funicolo. Mesonoto trapezoidale, più largo alla base che lungo, 
lungo cir<:a quanto lo scutello. Scutello notevolmente convesso, assai 
sopraelevato rispetto al propodeo. Scutello con un solco premargi· 
nale esterno che determina un'orlatura. 

Propodeo lungo e ~olto largo, percorso da due solchi poco pro· 
fondi nel modo raffigurato nella Fig. VII, 5. . 

Addome lungo circa due terzi della lunghezza del ~orace, con il 
terzo urhe lungo oltre un terzo della lunghezza. dell · ad~lo~·e; ar· 
t . l' · · 1 · · ·a· p1"nti molto !lldietro e ico i successiv1 mo to corti · 1 cerco1 1 sono s · , o . 
situati circa ai due terzi distali dell'addome stesso. vopositore non 
sporgente. Ali anteriori (Fig. VII, l) molto lunghe, due ~olte e mezzo 
·' l · . I I · l "" on ra"crmn"'e la ner· piu unghe <:he larO'he. La lmea g a )ra e moa, 11 00 ~ , 

. o I 11 t le fu1 c1uas1 all orlo vatura stigmatica e non è interrotta e a e se 0 icr 
posteriore delle al;. Venatura marginale molto lunga e stretta (F ,,. 
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/ 4"'4~~~ ... ... ~ 

~~--- ,,-::- '°-'- .~~~ ~""-.. ~.:~,~~"·'''•'\: 

3 2 

Fig. VI~ - Grandoriella. lamasi gen. n. sp . n. , femm ina adulta - 1, ala a~terior~ 
- . 2, 1~wndiboln destra - 3, par li colare delle nervature marginnle, p ostmnr gmale 
sllgnwtica - 4, capo vi sto cli fronte (sono eslralte le mandibole) - 5, torace, p ropocleo, 
secondo e terso uri te - 6, lahbro superiore _ 7, anterurn-. 
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VII, 3): vei~ a tura postmarginale lunga il do.ppio della marginale, 
sticrmat1ca circa 1 e 1/ 3 la lunghezza della lli"ra· I Al· · · 

t:> • . ' e " olll a e. l poster10n 
come n ella F:1g. VI. Zampe molto lunahe e so tt'ili· S ] li ·1 · _ . . o . perone ( e e t1 Jle 
m eche lungo q uanto 11 metatarso Tihie 11osteriori d · 

· l ' . , , . · con ue speroni, -un o dei qua 1 pm b reve dell altro. 
Capo, torace e i du e terzi distali dell'addome neri a ri fl essi me-

tallici azzur.ro cu po . . Antenna con scapo e pedicello gialli, :hmicolo, 
clava e rach~ol a .n eri. Tegule gi~lle. Mesopleure nero-azzurro cupo, 
propleure grnllo-hnmastro. Ftu11colo e clava ricoper ti densamente 
di setole n ere. T erzo basale dell'addome giallo-ocraceo. Coxae del 
pr imo e del ~erzo paio gialle, del secondo paio nero-azzurro cupo; 
zampe d el prnno e del secon do paio (tranne le coxac) gialle, femori 
d el terzo p aio giallo-ocra con una stria dorsale bnrna. Tibie e tarsi 
dello stesso p aio b runi. Ali an teriori jaline tranne una macchia sfu. 
m ata marrone ch e parte dall'apice delle venature stimatica e post-
marginale e si estende fino all'orlo anteriore ed a quello distale. II 
capo è di aspe tto granular e dov uto alla reticolazione non molto fine 
cli ctù è ricoper to; è quasi privo di setole. Occhi con radi e assai 
corti peli. T orace e addome tranne il terzo uritc, ricoperti da 
una r eticolazione p!ù' fine di quella del capo. Pronolo, mesoscnto, 
scutello e ascelle ricop erti uniformemente cl i setole biancastre, lu n-
gh ette. Setole un poco più lunghe si trovano sparse sul propodeo, in 
prossimità degli spiracoli. 

Lungh ezza del corpo mm. 2,2. 
D escritto da 6 femmine raccolte da J. Lamas. 
Tip i n ella collezione dell'autore. 
Distribuzion e geografica : P erù: Valle Carabayllo (Lima) . Pa-

r assita di Pseudococcus citri e P. marit.iinus. 

IPERP ARASSITI 

Achrysopophagus sp. (1) 

· Il ] · ·o ocelli e la FEMMINA (Fig. VIII) . . Capo gia o cac m:o aranci ; 
f · O hi .,.jalli o grigi. Fra l'or-zona che li circonda, brnno- errngm oso. cc o v v 

. . clcll'A cfoctylopi.i How. ed alle notizie 
(1) Quesln specie corrisponde alla ddcnz~o.ne d ll'~l iodestus 'l'imb. Tuttavia gli 

ch e cli esso fo rn isce T1MBERLAKE nella escrizwne e · /1 a di.:i"nosi sicura di questo 
elementi a nostra disposizione non ci permettono per ora un. 0 

Achrysopoplwgus. 
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bila e l 'occipite si nota nn~ st:i~ verti~~le che .parte da circa 113 
dell'altezza del capo sotto 1 occ1p1te, e si prolunga sulla guancia fì 
quasi nl clipeo (Fig. IX, 5). Scnpo ginllo cadmio con una macchia s n cura 
clorsnle nlla dislanza di 2/ 3 (della lunghezza dello scapo) dalla bas 

Pedice'. lo_ e primi due o tre articoli del ftmi~olo di color giallo cachni: 
macchrnl1 alquando con color bruno nero, 1 dne o tre articoli che . 

guono giallo cadmio. Ultimo nrlicolo de~ funicolo ~utto o quasi tu~~ 
nero, clnva nern. Collare del pronoto giallo cadmio o giallo cadmio 

arancio. Il mesoscuto con una stria anteriore orizzontale del e 1 o ore 
del .pronolo, la larga fa scia restante scura e completamente ricoperta 

Fig. VITI - Aci1ry sopoplwg11s sp., fe mmina. 

- di corti fitti .peli argentei brillanti. 
podeo, color ocra giallo, propodeo 
fl esso metallico blen verdastro. 

Scutello, t egule e parte del pro· 
con placch e la terali scure e rj. 

Addome ampiamente ble11 I - li vere astro met 11" ll b gia o cadmio 
1
)er il · a ico a a ase sul dorso, 

' rimanente; ter ehr I . li 
ali apice. Una scultura r et' I a co or grn o cadmio, n erastra 

f 
. ' ico are rotonclegrr · . 

ronte, il pronoto la t . . oiante assai fine ricopre la 
. ' s ria anteriore del 

quah clona un aspetto fi menoscuto e lo scutello, ai 
F a . nemente granulare 

cc1a e mesopleure con una fi . . . . 
nale assai simile a CJltell l . ' m ssnna r eticolazione lon()'itudi· 
h e a c 1e ricopre V TI l ' o 
·a una scultura clorsal ·, e tra mente l addome il quale 

' e ·P1U grossolana. ' 
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Zampe del primo p . · 

. . . . . . aio con le anche . . 
castn , questi ull1m1 porta I ' 1 trocanteri e i cc . b" ' no su ter 1· i mon ian 
irregolare bruna. Le tibie ed . t : zo e istalc, dorsalmente . -

d
. I I arsi sono 1· I , una str,a 

me ic con e anch e brunastr e . . e I co or giallo cadmio z 
Il

. l l . ' 1 trocanter· cl . f . ampe 
que i e e pruno paio le t") . ' e 1 cmori colo C 

' 1 lle pure !!lai] ] . ra 1 come 
o. , o cac m:o ma co 1 . ' n macc n e 

d 
11 

Fig. I X - Achr y.sopoplwgu.s sp., femmina adulta - l , ala anteriore - 2, particolare 
d~ t ven ature margmale, pos tmarginale e stigmatica - 3, antenna - 11, l'apo vi; to 

1 r onte - 5, capo visto di lato - G, 1, mandibola destra e s.iiiistra. 

brune, i tarsi gi~lli. Zampe del terzo paio con le anche ed i Lrocanteri 

colorati come quelli del primo paio, femori color giallo cadmio col 

bordo superiore percorso da una banda bruna; tibie gialle con una 

banda superiore n erastra, tarsi gialli eccetto l'ultimo articolo che è 

bruno. Speroni delle tibie medie lunghi un poco più del metatarso. 
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1 . J '1srd e cr ialla brunastra seguita da 
. . . in·1 macc ua J <. , o . I 

Ali anterwn con .1 
' . • fino alla nervatura marg111a e; per 

·,1· . ·I cr111J1"C quasi l , . . . . . 1· . 
u11a zona J.I 111.1 e ic o o I' ice ch e e amp:ameute Ja ino. Ali 

f( t, ll"lllJle ap 
il resto sono o usca e ' . . 

· · I l ·m1eH!e ptlme. ·1 · l f 
posterwr1 comp e ' · ]· . del torace con 1 vertice e a Tonte 

(F. IX 4 5) meuo argo . . 1· J· 

Capo . 1g. / ' ·, . · . .. sopra la bocca; I toru 1 cn stan ti 
. • . . 1 m sente appen<1 · . · . , . 

n strc tl1, le <lUten~ e_ 1 li. 1 ·«] ezza massuna deJ capo. L impres-
. li '· ] . ] l/ 3 cae ~ al o 1 . . ; 

hrno da •1 tro e 
1 

·. f d .. ""iun!!:e Jn lrnea oculare mfenore; 
. I ' 'li Il l'O ·on a e lcloo V 

sione faccia e e asse ·1 b· 
lr·a le antenne è solleva lo a go ) .1. 

lo spaz:io 

d P I · · · d~. II 'A 11c1,.,.,•r 11s pseucl<J.cocci, Fig. X - Femmina a ulta sem ococc11s citn uccisa " ,,, 
p resentante il foro di uscila di quest' ultimo. 

Capo visto di fronte generalmente pru lungo che l argo di circa 

1/ 6 della larghezza (ma può esser e ai~cbe assai più lungo, esse~1do 

tale · carattere notevolmente variabile). Gli ocelli formano un tnan· 

golo acuto ; i due posteriori distano l ' uno dall'altro del diametro di 

uno di essi e tre-qua ttro volle tale spazio dal margine occipitale. 

Le antenne · hanno lo scapo un po' compr esso, più espanso n~i 

due terzi prossimali e con i lati un poco sinuosi oltre la metà eh· 

sta le (Fig. IX, 3). Misure proporzionali degli articoli delle antenne: 

scapo, larghezza massima 8, lungh ezza 45; pedicello, 6 . 15 ; I° arti· 
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colo del fu nicolo 5 · 7; Il0
, 5,5 . 6; fil°, 6. 6· 1yo 

7 
_ . 

VI°, 12 · 7; clava, 17. <J.3. ' ' 6, V', 5 · 10; 

Mandibole tridentate (Fig. IX, 6, 7). 

Lo scutello e le ascelle .portano r ade t l 
. , · l , . ' se 0 e argentee; all'estre· 

mila dello scutel o e posto un fitto ciuffo di h o-h 
1 

. . 
. bl. tot> e seto e nere. rJ!!lde 

di sposte o rquamente verso l'alLo risr)etto al · d ll ' e ' 

. . . . · ' piano e o scutcllo Le 
ali anteno1"1 (Fig. IX, l) sono lunghe tre volte I 1 . '. 

· 1 ] · . a oro massuna Iar. 
ahezza; piegate su e orso in posizione di ripo 1 . 
o b l . so o trepassano l'apice 
della tere ra; a venatura marguule è lunga tre lt l 

1 ' vo e e mezzo a un. 
gh ezza del!~ ven~ Lura poslmarginale, la quale è circa la metà della 
venatura st1gma l1ca; l a venatura posLmar.,.inale t 11' . , 

o ' por a a estrem1ta 
una lunga. setola ~p~rgente ~nteriormente (Fig. IX, 2). 

Le ali postenon sono nslrette e con la 1oro ma · l h 
e e ssuna arg ezza 

all'altezza della ven a marginale che è bruna e porta sul bordo in-

terno una fila di peli r ivolti verso l'esterno; la venatura costale è CO· 

lor bianco-giallino. 

L'addome è più stretto e più cor to del torace ed è troncato al· 

l'apice. La terebra sporge dall'addome per una lunghezza variabile 
da 2/ 3 a metà dell a lunghezza dell'addome. 

Lun ghezza del corpo, esclusa la terebra, mm. 1,8. 
Descritto da 8 femmine, raccolte da J. LAMAS. 

Distribuzione geografica : P erù, Valle Carabayllo (Rio Chillon) 
. Lima. 

Osservazioni biologiche: l'Achrysopopliagus era sfarfallato da 

femmine adulte di Pseudococcus citri e P. maritimµ.s nelle quali 

ho trovato r esti di larve divorate. Si tratta quindi, molto probabil· 

mente, di parassita di Grandoriella lcanasi mibi e Aerwsius 1rwsii mihi. 
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RI ASS UNTO 

. I' I In .,,0 mniurn dcll'A11agyr11s pseuclococci Gir. nonch è l'cto. L'n. descrive uovo e n • 1 • • • . 
. , 1 · d 11' I Il li questa specie. Viene ridescnllo il Thysa1111s elongntus Gir. logrn e I eco ogrn e ne u o e . • . . , . ]• r-11111 .1 IJnlcn rljcn 1wrnssiln clcll'Am1gyr11 s pscuclococci. Viene descritta specie nuova per ,, . • • · , , . 
I . 1 1 1'' . elongatus e elci Pachy11c11ron coccor11111 L., cruest 1ÙLm10 trovato J'elo ogin e e tJ.ysa1111s . • . 

l · . Il nrnssi"l n clcll'Aiw""'rlls pscuclococci. Vengono clescntte 1mn nuova spe-pcr a pnnrn vo n p . . oJ • • • • • 
r ie cli A cnasius ed un nuovo genere nppnr1cncnte nlln frumglin Enc1rlld1, pnrnssili cli 
Pseudococcus citri nel PerÌI. Viene pure clc,;crilln unn specie ciel gcn. Acl1r , ,sopo1plwg11s, 
ipcrparnssiln cli P. cirri nel Perii. 

ZUS Aìl'Iì\IENFAS S UN G 

Ocr Verfnsscr bcschreib clas Ei uncl reife Larve clcs Anag,-rus psemlococci Gir., so. 
wic clic E1hologic und Echologie clc:s Erwnchsenen diescs Art. Es wircl fcrner dcn Thysa. 
11115 el0 11gat11.s Gir. " ' icclcr bcschrieben. Dcrselbc gchort ci.ne ucuc Ar! fiir clic palcnr-
lischc Fauna uncl ist cin Schmnrotzer clcs A1wgyr11s pseudococci. An schliesscd folgt clic 
Bescreibung dcr Eù1ologic des Thysa1111s e l<:mgatu.s 1md clcs Pachyneuron coccoru m L. : 
Lclzlcrcr wircl zum crsten Mnl als cin Sclnnarolzer cles Anagyrus pseu.dococc1l crkannt. 
Zum Schluss werclcn einc neuc Art von Aenasius uncl eine ncue Gat1m1g gchort der Fa-
milic dcr Encirliclcn, Schmarotzcr vom Pseudococcu.s citr~ stammcnd :ms Pe ru. E benso 
wircl einc Ari des A chrysopophag11s dcs P. citri bcschrie ben. 

SUMMAR Y 

Thc author describcs the egg nnd thc fnll-grown larva of the Arzagyru.s psenclococci 
Gir., as wcll as ù1e ethology nncl cchology of the adult of Lhis species. The A. further 
clcscrihcs the Thrsanus elongatus Gir., . a ncw specics of the Palcartic F auna, .parasite of 
1hc A nagyrus pseculococci. It is also dcscribed Lhe e1hology of thc T hyscmu.s elonga111s 
as wcll as of the Pachyn euron coccorum L., being this latter found for first t ime as a pa-
rasitc of t11e Anagyrus pseuclocd,cci. A new species of Aenasius ancl a new genus b elon-
ging lo Lhc Encythidae family, parasites of the Pseudococcus citri in Peru, a re also de-
scribcd. A species of Lhc genus A chrysopophag11s iperparasitc of the same Psemlococc11s citri 
is also describcd. 

PROF. REMO GRANDORI -
Esperimento di lotta integrale 

contro Cydia pomone/fa (L.) 
(Nola preliminare) 

L ' i.mpressiommte aggravarsi dell'infestazion l 
.. , b . . I . . . e e ella Cyclia pomu-uella e e m questi u L1m1 anm ha raggiunto 11 1 . ,. 

. . . . P . f . l " d ' on so o 1l1 Ita•1a m tutti 1 aes1 · rultlco 1 el mondo alte IJerc l. 1. . : '' ma 
• 1 ·s 01 ] Il f . . . en ua I osc11lant1 tra il 40 e 1, 6 ;o e e a rutta, ha spmLo Lecmci e st 1· · 

I. . uc 1os1 a ricercarne J cause e a stuc rnrne 1 possibili rimedi. e 
Autori diversi affacciarono l' ipotesi che si f ·1 . I . . . . r ] .• • • osse SVI uppata una 

ParLico ar e I esisten za m questa specie a1 ve'ier11· · i· , , . . ' . arsen1ca •. 
E st ata anch e segnalata m talune zone dell'AIL I 1· I 

r 1 · ' l · . . . a La la a pre-senza (I un a tr a sp ecie ch e ag<Ylll]]gerebbe i suoi cl · il C {" . , . o anni a a yc w 
pomonella, e c1oe la Carpocapsa Daneli la cui la rva · I I . · ' ' ' per usc:re e a 
con on lo p erforerebb e n ella zona che aderisce all'epicarpio del frutto 
senza ch e la larva abbia bisolYno di uscire all'aperLo Va , • • • • b e ( • - '.le ncano pero 
n_ot1z1e supe ,proporz10m ~erce~tuali di ~uesta specie sulla popola-
zion e tot a ·e delle due specie. Noi non abhiamo mai osservato in Lom-
bardia la presenza della C. Daneli. 

La teoria deT arsenio-resisLenza, fi no ad oggi non con trollata, mi 
ha lasciato semP.re assai dubbioso sulla sua reale consistenza · con· .. ' 
vmto come sono ch e altri fa ttori possono avere largamente infl tùto 
nel de terminare l'a ltnale aggravamento dell'infestazione. Ho sempre 
r itenuto ch e il fenom eno della r esistenza a un tossico sia proprio di 
t utti gli or ganismi, ma in grado diverso per og:iù individuo. Mi spie-
gh erò con un esempio· b anale, riferendomi al caso del1a Mosca do-
mestica, divenuta, in cer te limitate zone, resistente agli inseuicidi clo-
rurati sintetici: se sul dorso cli 1000 mosche (possedendo un'ipote· 
tica misura di precisione esprimibile con un numero) potessimo scri-
vere il numer o ch e corrisponde al grado di resistenza di ciascun in-
dividuo, noi scriveremmo la serie de! numeri naturali da 1 a 1000. 
Altrettanto si può dire per le larve di Cydia ponmnell<l nei riguardi 


